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Secondo quanto riferito, in due distinti episodi, due palestinesi che
avevano aggredito israeliani, sono stati successivamente colpiti con armi
da fuoco; uno è morto e l’altro è rimasto ferito [seguono dettagli].

Secondo fonti israeliane, il 5 gennaio, allo svincolo di Gush Etzion (Hebron), un
palestinese  25enne  si  è  avvicinato  al  coordinatore  della  sicurezza  di  un
insediamento israeliano e gli ha lanciato un coltello, il coordinatore ha sparato,
uccidendolo. Il 13 gennaio, ad un posto di blocco nella città vecchia di Hebron, un
palestinese avrebbe tentato di accoltellare un ufficiale della polizia di frontiera ed
è stato colpito e ferito dalle forze israeliane. Il giorno prima, al checkpoint di
Qalandiya  (Gerusalemme),  un  uomo  palestinese  avrebbe  aggredito,  con  un
cacciavite,  una  guardia  di  sicurezza  israeliana,  venendo  successivamente
arrestato.

In Cisgiordania, in scontri con le forze israeliane sono rimasti feriti 79
palestinesi,  inclusi  14  minori  [seguono  dettagli].  La  maggior  parte  dei
ferimenti  (59)  sono  avvenuti  vicino  ai  villaggi  di  Al  Mughayyir  e  Deir  Jarir
(Ramallah),  durante  le  proteste  contro  la  realizzazione  di  due  insediamenti
avamposti, o vicino a Kafr Qaddum (Qalqiliya), durante proteste contro le attività
di insediamento colonico. Negli scontri di Al Mughayyir è rimasto ferito anche un
soldato israeliano; per oltre una settimana, l’ingresso principale del villaggio è
stato interdetto alla circolazione dei veicoli. Otto palestinesi sono stati colpiti e
feriti vicino a Tulkarm, nel tentativo di entrare in Israele attraverso una breccia
nella Barriera. Altri due palestinesi sono rimasti feriti nel corso di due proteste:
ad Ar Rakeez, nel sud di Hebron, dopo che le forze israeliane avevano sparato ad
un uomo durante una confisca avvenuta il 1° gennaio; a Deir Ballut (Salfit) contro
lo sradicamento di alberi. I rimanenti feriti sono stati registrati durante operazioni
di ricerca-arresto nei Campi profughi di Qabatiya (Jenin), Tammun (Tubas), Aqbet
Jaber (Gerico) e Ad Duheisheh (Betlemme), o in scontri presso vari checkpoint.
Cinquantacinque dei 79 feriti, sono stati curati per inalazione di gas lacrimogeni,
14 sono stati colpiti  con proiettili  di armi da fuoco, otto sono stati colpiti  da
proiettili di gomma e gli altri sono stati aggrediti fisicamente.
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In Cisgiordania le  forze israeliane hanno effettuato 161 operazioni  di
ricerca-arresto, arrestando 157 palestinesi. Il governatorato di Gerusalemme
ha  continuato  a  registrare  il  maggior  numero  di  operazioni  (33),  effettuate
prevalentemente a Gerusalemme Est.

Nel  governatorato  di  Hebron,  in  due  distinti  episodi,  due  palestinesi
hanno riportato ferite gravi nell’esplosione di residuati bellici che essi
stavano maneggiando. Uno era al lavoro sul proprio terreno, vicino al villaggio
di As Samu, nei pressi  della Barriera; l’altro,  un 17enne, stava pascolando il
bestiame  vicino  a  Mirkez,  in  un’area  destinata  dalle  autorità  israeliane
all’addestramento militare. L’esercito israeliano ha trasportato il ragazzo in un
ospedale israeliano per cure mediche.

Il 18 gennaio, da Gaza sono stati lanciati verso Israele due razzi, a seguito
dei quali le forze israeliane hanno effettuato attacchi aerei su Gaza.  A
quanto riferito, i razzi palestinesi si erano attivati automaticamente a causa delle
condizioni  meteorologiche e  sono caduti  in  mare vicino alla  costa  israeliana.
Secondo quanto riferito, gli attacchi israeliani hanno colpito obiettivi militari, ed
hanno danneggiato un terreno coltivato a Khan Younis.

[Sul lato interno della] Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale e
in  mare,  le  forze  israeliane  hanno  aperto  il  fuoco  d’avvertimento  in
almeno 47 occasioni, presumibilmente per far rispettare [ai palestinesi] le
restrizioni di accesso. Inoltre, in due occasioni, le forze israeliane [sono entrate
nella Striscia e] hanno spianato terreni in prossimità della recinzione.

In Area C, citando la mancanza di permessi di costruzione, le autorità
israeliane  hanno  demolito  o  sequestrato  24  strutture  di  proprietà
palestinese,  sfollando 34 persone e  creando ripercussioni  su circa 70
[seguono dettagli]. Dieci delle strutture prese di mira (case, ricoveri per animali e
latrine mobili) si trovavano nella Comunità beduina di Beit Iksa (Gerusalemme),
dove sono state sfollate 27 persone, metà delle quali minori. Quattro di queste
strutture erano state fornite come aiuto umanitario. A Khirbet Fraseen (Jenin),
una famiglia di sette persone che viveva in un antico edificio (secondo le autorità
israeliane, collocato su un sito archeologico) è stata sfollata dopo che erano state
rimosse o demolite finestre, porte, condutture dell’acqua, cavi elettrici e un bagno
che essi avevano aggiunto alla loro casa. A Umm Qussa (Hebron), una scuola di
recente costruzione ha ricevuto un “avviso di rimozione” ai sensi del “Ordine



Militare 1797”, che ne consente la demolizione entro 96 ore. Nessuna demolizione
è stata registrata a Gerusalemme Est.

Le autorità  israeliane hanno sradicato  circa  1.370 alberi  di  proprietà
palestinese,  sulla  base  del  fatto  che  la  terra  era  stata  dichiarata  [da
Israele] “terra di stato”, ed hanno confiscato 237 pecore sostenendo che
stavano  pascolando  in  un’area  dichiarata  “riserva  naturale”.  Lo
sradicamento  degli  alberi  è  avvenuto  a  Deir  Ballut  (Salfit)  e  Beit  Ummar
(Hebron). Si stima che, nel 2020, le autorità israeliane abbiano sradicato 4.164
alberi palestinesi, quasi il 60% in più rispetto al 2019. La confisca delle pecore è
avvenuta vicino a Wadi Fuqin (Betlemme), dove al pastore è stata inflitta una
multa di 50.000 shekel israeliani (15.200 $).

Otto palestinesi sono rimasti feriti e decine di alberi e veicoli di proprietà
palestinese sono stati  vandalizzati  da persone,  note o ritenute,  coloni
israeliani [seguono dettagli]. A Madama (Nablus), una ragazza 11enne è stata
ferita con pietre vicino alla propria abitazione; vicino ad Aqraba (Nablus) e Kafr
Malik (Ramallah), in separati episodi, sei uomini sono stati aggrediti fisicamente
mentre lavoravano la loro terra; nella zona di Ramallah, un uomo è stato ferito dal
lancio di pietre contro veicoli palestinesi. Almeno sei veicoli palestinesi sono stati
danneggiati in episodi di lancio di pietre; altre auto sono state vandalizzate a
Gerusalemme Est, ad opera di coloni che protestavano per la morte di un ragazzo
israeliano, avvenuta su un’auto inseguita dalla polizia israeliana. Oltre 230 ulivi e
alberelli sono stati danneggiati vicino ai villaggi di Beit Ummar a Hebron e Jalud a
Nablus.

In  Cisgiordania,  secondo  fonti  israeliane,  in  26  episodi,  una  donna
israeliana è rimasta ferita e 27 veicoli israeliani sono stati danneggiati da
autori  ritenuti  palestinesi.  In  23 casi  sono state  lanciate  pietre,  in  3  casi
bottiglie incendiarie.
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nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informa-zioni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.



sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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